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AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 
LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E
PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE

SERVIZIO ECOLOGIA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: ECO/DEL/2015/00024

OGGETTO:  D.Lgs.   n.   387/2003   e   D.   Lgs.   n. 
22/2010­ Realizzazione di Impianti di scambio 
termico   mediante   l'utilizzo   di   sonde 
geotermiche   a   circuito   chiuso­   Regolamento 
Regionale ­Presa d'atto



L'Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, 

sulla   base   dell'istruttoria   espletata   dal   funzionario 

dell'ufficio   Attività   Estrattive,   dott.ssa   Fabiana 

Luparelli   e   confermata   dal   dirigente   dell'Ufficio,   ing. 

Angelo Lefons e dal dirigente del Servizio Ecologia, ing. 

Antonello Antonicelli riferisce quanto segue:

La   geotermia   contempla   l’insieme   dei   fenomeni   naturali 

coinvolti nella produzione e nel trasferimento di calore 

proveniente   dagli   strati   più   o   meno   profondi   della 

superficie terrestre. Il calore prodotto viene utilizzato 

per generare energia geotermica considerata   una forma di 

energia alternativa e rinnovabile.

Nel   rispetto   della   disciplina   nazionale,   comunitaria   ed 

internazionale   vigente   e   al   fine   di   promuovere   e 

valorizzare   l'utilizzo   delle   risorse   geotermiche   a   bassa 

entalpia, la Regione Puglia ha regolamentato le modalità di 

installazione di sonde geotermiche orizzontali e verticali 

che   non   comportano   il   prelievo   di   acqua   sotterranea 

(definiti   sistemi   a   circuito   chiuso)   differenziando   il 

procedimento   amministrativo   in   "comunicazione"   ed 

"autorizzazione" a seconda della tipologia di intervento e 

delle  caratteristiche  tecniche  geologiche,  territoriali  e 

vincolistiche.

Al   fine   di   fornire   agli   operatori   del   settore   delle 

informazioni generali sulla propensione del territorio ad 

ospitare impianti geotermici  è stata redatta,   una "Carta 

Geotermica a bassa entalpia della Regione Puglia" in scala 

1:300.000   che   permette   di   suddividere   il   territorio 

regionale   in   aree   omogenee   per   resa   termica   equivalente 

della sonda.

E' stato altresì istituito il Registro Anagrafe Regionale 

Impianti di Geoscambio (ARIG) con il fine di raccogliere e 

censire   le   comunicazioni   relative   all'istallazione   delle 
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sonde   geotermiche   e   le   relative   richieste   di 

autorizzazione.

  Attraverso   l'ARIG,   la   Regione   provvede   al   costante 

monitoraggio della diffusione delle sonde geotermiche sul 

territorio regionale oltre che al censimento di impianti 

geo­termici a bassa entalpia già realizzati o in corso di 

realizzazione.

Al fine di acquisire ogni utile suggerimento e nel pieno 

rispetto   della   tutela   ambientale,   la   proposta   di 

Regolamento è stata oggetto di concertazione con le diverse 

strutture   regionali   a   vario   titolo   preposte   alla 

salvaguardia delle matrici ambientali.

Le integrazioni e i contributi accolti sono stati trasfusi 

nel   Regolamento   allegato   alla   presente   deliberazione   per 

farne parte integrante unitamente alla Relazione Tecnica.  

La   presente   proposta   regolamentare   riveste   carattere   di 

urgenza stante la necessità di disciplinare, ai sensi del 

D.Lgs. n. 22/2010, l'utilizzo della risorsa rinnovabile.

Per le motivazioni sopra esposte si ritiene di proporre la 

presa   d'atto   del   Regolamento   in   oggetto   secondo   l'iter 

procedurale   previsto   dall'art.   44   dello   "Statuto   della 

Regione Puglia".

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE 

E INTEGRAZIONI

La     presente     deliberazione     non     comporta    

implicazioni   di natura   finanziaria   sia  di   entrata 

  che    di     spesa    e    dalla stessa     non    deriva    

alcun   onere   a   carico   del  bilancio regionale.

L'Assessore   relatore,   sulla   base   delle   risultanze 

istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 

alla Giunta Regionale l’adozione  del conseguente   atto    
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finale,     rientrandoil   medesimo   nella 

fattispecie di cui all'art. 4, comma 4, lettera K) della L.

R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore 

al ramo;

Viste   le   sottoscrizioni   poste   in   calce   al   presente 

provvedimento   del   funzionario   istruttore,   del   Dirigente 

dell’Ufficio   competente   e   del   Dirigente   del   Servizio 

Ecologia   che   ne   attestano   la   conformità   alla   vigente 

legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto del Regolamento concernente la "Realizza­

zione di impianti di scambio termico mediante l'utilizzo di 

sonde geotermiche a circuito chiuso" allegato alla presente 

delibera quale parte integrante e sostanziale;

- di trasmettere il presente provvedimento alla competente 

Commissione consiliare per il parere di cui all'art. 44, 

comma 2 della L.R. 7/2004 "Statuto della Regione Puglia";

- di rinviare a successivo provvedimento l'adozione defini­

tiva del Regolamento.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
IL PRESIDENTE

l sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a 

loro affidato  è stato espletato nel rispetto della vigente 

normativa   regionale,   nazionale   e   comunitaria   e   che   il 

presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
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ai   fini   dell’adozione   dell’atto   finale   da   parte   della 

Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore

Fabiana 

Luparelli_______________________________________________

Il Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive

Angelo 

Lefons_______________________________________________

Il Dirigente del Servizio Ecologia

Antonello 

Antonicelli__________________________________________

Il   sottoscritto   Direttore   dell’Area   “Politiche   per   la 

riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 

l’attuazione delle opere pubbliche” non ravvisa necessità 

di   esprimere   sulla   proposta   di   delibera   osservazioni   ai 

sensi del combinato disposto dagli artt. 15 e 16 del DPGR 

n. 161/2008.

Antonello Antonicelli 

_____________________________________________

L'Assessore proponente

Loredana 

Capone_________________________________________________
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